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Egregio 
Commissario Straordinario 
avv. Paolo Pettinelli 
Piazzale Leonardo da Vinci n. 8 
Venezia 
a mezzo mail: paolo.pettinelli@studiolegalepettinelli.com   

 

Milano, 7 settembre 2026 

 

Oggetto: relazione sullo stato del contenzioso in essere tra Officine Ferroviarie 
Veronesi S.p.A. in A.S. e l’ing. Giovanni Bertoni (Trib. Verona, R.G. 
2253/2025) 

 

Egregio Commissario, 

come da Sua cortese richiesta, La aggiorniamo qui di seguito sullo stato del 
contenzioso in oggetto. 

Con atto di citazione notificato in data 21 marzo 2025, Officine Ferroviarie 
Veronesi S.p.A. in Amministrazione Straordinaria (“OFV” o la “Procedura”) ha 
convenuto in giudizio l’ing. Giovanni Bertoni, già Commissario Giudiziale e 
successivamente Commissario Straordinario della procedura di 
amministrazione straordinaria di OFV, chiedendone la condanna al 
risarcimento dei danni cagionati alla Procedura a vario titolo. 

In particolare, OFV ha contestato all’ing. Bertoni, tra l’altro: (i) l’effettuazione di 
prelievi e disposizioni bancarie in assenza di idonea autorizzazione e 
rendicontazione; (ii) la corresponsione di compensi e rimborsi spese non 
giustificati o eccedenti ai professionisti incaricati e a sé medesimo; (iii) l’omesso 
avvio di azioni di responsabilità nei confronti dei precedenti amministratori.  

L’ing. Bertoni si è costituito in giudizio il 19 maggio 2025 eccependo, in via 
preliminare, l’improcedibilità e/o l’inammissibilità delle contestazioni relative al 
periodo in cui egli ha rivestito la carica di Commissario Giudiziale, in difetto di 
autorizzazione ministeriale all’esercizio dell’azione. Nel merito, il convenuto ha 
sostenuto la piena legittimità del proprio operato, deducendo di aver agito nel 
rispetto delle autorizzazioni ricevute dal Tribunale e dal Ministero e 
nell’interesse della Procedura, e dunque di aver prelevato o di aver disposto in 
proprio favore denari della Procedura esclusivamente per spese funzionali 
all’espletamento del mandato, di non aver ecceduto le istruzioni ricevute quanto 
all’incarico dei professionisti, di non aver promosso alcuna azione di 
responsabilità ritenendo insussistenti i relativi presupposti. 

mailto:paolo.pettinelli@studiolegalepettinelli.com


2 

 

 

Le parti hanno poi depositato le rispettive memorie ex art. 171-ter c.p.c., 
producendo ulteriori documenti e formulando le rispettive istanze istruttorie. In 
particolare, OFV ha insistito per l’emissione di taluni ordini di esibizione in 
relazione alla documentazione al di fuori della propria disponibilità e per 
l’ammissione di una consulenza tecnica d’ufficio volta all’accertamento e alla 
quantificazione del danno patito; il convenuto si è opposto, allegando il carattere 
esplorativo delle richieste e ha invece dedotto taluni capitoli di prova 
testimoniale (cui OFV si è opposta a sua volta). 

All’udienza del 1° ottobre 2025, fissata per la comparizione personale delle parti, 
l’esperimento del tentativo di conciliazione e l’esame delle questioni preliminari 
e delle istanze istruttorie delle parti, la Giudice, dott.ssa Attanasio, ha anzitutto 
esperito (senza successo) il tentativo di conciliazione, nonostante solo OFV fosse 
presente anche personalmente. Quanto alla mancata autorizzazione a 
promuovere l’azione contro il Commissario Giudiziale, ha ritenuto che la stessa 
non comportasse l’inammissibilità della domanda, e ha pertanto assegnato a 
OFV termine perentorio per l’integrazione dell’autorizzazione ex art. 182 c.p.c., 
rinviando la causa all’udienza del 17 dicembre 2025. Ha quindi rinviato ogni 
decisione anche sulle istanze istruttorie formulate dalle parti. 

OFV ha quindi ottenuto la necessaria autorizzazione integrativa dal Giudice 
Delegato alla Procedura e l’ha depositata in giudizio. 

All’udienza del 17 dicembre 2025, la Giudice, data per superata la questione 
dell’autorizzazione, ha invitato le parti a discutere le proprie istanze istruttorie. 

Il convenuto ha chiesto di essere autorizzato a produrre (i) un provvedimento 
di liquidazione del compenso da Commissario Giudiziale in proprio favore, 
dichiarando di non averlo reperito in precedenza e segnatamente in pendenza 
dei termini per le memorie istruttorie; (ii) l’istanza presentata al Ministero per 
ottenere la liquidazione di un ulteriore compenso per l’attività da Commissario 
Straordinario. Ha inoltre chiesto di sospendere il giudizio in attesa della 
definizione dell’istanza di liquidazione del compenso finale dinanzi al 
Ministero. OFV si è opposta, deducendo la tardività delle produzioni. 

La Giudice si è riservata. 

Con provvedimento del 13 febbraio 2026, la Giudice ha accolto le nostre istanze 
istruttorie, disponendo la CTU su tutti e tre i profili oggetto di contestazione 
(mancata promozione dell’azione di responsabilità, prelievi e bonifici arbitrai, 
pagamenti di compensi in eccesso ai professionisti) e, al fine di accertare gli 
inadempimenti e il danno: 

- ha nominato come CTU il dott. Francesco Nonfarmale affinché verifichi se 
sussistessero o meno gli estremi per l’azione di responsabilità e quale 
importo si sarebbe potuto recuperare, quali prelievi e bonifici risultino 
autorizzati, giustificati e/o rendicontati, quali compensi siano stati pagati 
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eccedendo le autorizzazioni ricevute e/o il 50% dei medi secondo le tariffe 
applicabili; 

- ha ordinato a tutti i professionisti coinvolti e all’ing. Bertone l’esibizione di 
tutte le fatture emesse a carico di OFV e tutti gli atti e provvedimenti dei 
giudizi in cui hanno assistito OFV. 

Il CTU nominato ha accettato l’incarico e il 12 marzo 2026 hanno preso avvio le 
operazioni peritali. 

Con istanza in data 3 giugno 2026, il CTU ha richiesto una proroga di 120 giorni 
del termine per il deposito della relazione finale di CTU, sino al 7 novembre 
2026. Ha inoltre richiesto e ottenuto l’autorizzazione alla nomina di un 
ausiliario, avv. Ferrarese, per la quantificazione dei compensi relativi ai giudizi 
di cui è stata parte la procedura. 

L’istanza di proroga è stata accolta, sicché siamo in attesa di ricevere (entro il 29 
settembre 2026) la bozza di relazione peritale. Le osservazioni dei CTP andranno 
depositate entro il 16 ottobre 2026 e la relazione finale entro il 7 novembre 2026. 
Per l’esame della relazione è stata fissata l’udienza del 18 novembre 2026. 

Con i più cordiali saluti, 

 

 

 



 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI INDUSTRIALE, 

  L’INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 
DIVISIONE VII - AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLE GRANDI IMPRESE IN STATO DI INSOLVENZA 

Via Molise, 2 – 00187 Roma 
Tel. 06 4705 2810 

dgind.div07@pec.mimit.gov.it 

 
 

Al Commissario straordinario 
prof. avv. Paolo Pettinelli 
ofvpec.commissario@legalmail.it 
 
e, per conoscenza, 
 
Al Comitato di Sorveglianza  
ofv.as.comitatodisorveglianza@pec.it 

 
 
OGGETTO: trasmissione documentazione pervenuta dall’ing. Giovanni Bertoni  
 

 
Si fa riferimento all’unita documentazione pervenuta da parte del legale dell’ing. 

Giovanni Bertoni, comprensiva del conto della gestione e della istanza di liquidazione del 
compenso finale, relativa al periodo in cui il medesimo ha svolto l’incarico di commissario 

straordinario di Officine meccaniche Veronesi SpA in a.s. 

Al riguardo, si richiede alla S.V. di voler cortesemente esaminare la 
documentazione in oggetto, valutando la coerenza e conformità della stessa rispetto a 
quanto emerso delle verifiche già svolte.  

Si chiede, altresì, di voler informare il Comitato di Sorveglianza delle valutazioni 
emerse all’esito della predetta attività istruttoria, ai fini dell’espressione del relativo parere 
di competenza. 

Si ringrazia per la collaborazione e si resta in attesa di cortese riscontro. 

 
LA DIRIGENTE 

CTF 
Firmato il 14/01/2026 13:57 - Elisa Lo Monaco - 

mailto:dgind.div07@pec.mimit.gov.it
mailto:ofvpec.commissario@legalmail.it
mailto:ofv.as.comitatodisorveglianza@pec.it
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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI INDUSTRIALE, 

  L’INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 
DIVISIONE VII - AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLE GRANDI IMPRESE IN STATO DI INSOLVENZA 

Via Molise, 2 – 00187 Roma 
Tel. 06 4705 2810 

dgind.div07@pec.mimit.gov.it 

 
 

All’ing. Giovanni Bertoni 
c/o eleonora.giacometti@ordineavvocatibopec.it 
 
Al Commissario straordinario  
avv. Paolo Pettinelli 
ofvpec.commissario@legalmail.it 
 
Al Comitato di sorveglianza 
ofv.as.comitatodisorveglianza@pec.it 
 

 
OGGETTO: Officine Ferroviarie Veronesi S.p.a. in a.s. – richiesta di liquidazione del 
compenso presentata dall’ing. Giovanni Bertoni per l’attività svolta quale commissario 

straordinario – riscontro  
 

Si fa riferimento all’istanza, pervenuta al prot. n. 106463 dell’11 dicembre 

2025, con la quale è stata richiesta la liquidazione del compenso da parte dell’ing. Bertoni 

per l’attività svolta in qualità di commissario straordinario della Officine Ferroviarie 

Veronesi in amministrazione straordinaria. 

L’istanza, qualificata come richiesta di compenso finale e corredata dal 

rendiconto della gestione relativo al periodo 14 aprile 2014 – 13 gennaio 2022, è stata 
presentata a seguito della revoca dell’incarico dell’ing. Bertoni, disposta con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico in data 13 gennaio 2022. 

In proposito, 

visto il decreto del Ministro in data 27 gennaio 2022, con il quale è stato nominato 
commissario straordinario della Officine Ferroviarie Veronesi S.p.a. in a.s. l’avv. Paolo 

Pettinelli; 

richiamato il proprio provvedimento prot. 64702 del 4 dicembre 2024 con il quale è stata 
autorizzata la proposizione dell’azione di responsabilità della Procedura Officine 
Ferroviarie Veronesi a carico dell’ing. Bertoni; 

rilevato che, giusta autorizzazione di questo Ministero, la Procedura OFV ha convenuto 
in giudizio l’ing. Bertoni, chiedendone la condanna al risarcimento dei danni cagionati alla 

Procedura a vario titolo (procedimento R.G. 2253/2025 O.F.V. S.p.a. in a.s./ ing. Bertoni);  

mailto:dgind.div07@pec.mimit.gov.it
mailto:eleonora.giacometti@ordineavvocatibopec.it
mailto:ofvpec.commissario@legalmail.it
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preso atto che pari azione di responsabilità è stata autorizzata dal Giudice Delegato del 
Tribunale di Verona per fatti connessi alla fase giudiziale dell’amministrazione 

straordinaria; 

visto l’esposto presentato dal Commissario straordinario avv. Pettinelli alla procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Verona in data 26 febbraio 2026 in relazione a condotte 
poste in essere dal precedente Commissario straordinario di OFV, ing. Giovanni Bertoni;  

visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in data 3 novembre 2016, recante “Determinazione e 
liquidazione dei compensi spettanti ai Commissari giudiziali, ai Commissari straordinari 
ed ai membri dei Comitati di sorveglianza delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270”; 

visto in particolare l’articolo 11 del menzionato decreto, il quale prevede, fra l’altro: 

2. Al commissario straordinario che cessi dalle funzioni prima della chiusura della 
procedura, il compenso è provvisoriamente liquidato con i criteri indicati agli articoli che 
precedono, entro 60 giorni dalla approvazione del conto della gestione a norma dell’art. 

75 del decreto legislativo n. 270/1999; la definitiva liquidazione del compenso è effettuata 
al termine della procedura, a norma del comma 6, dell’art. 7. 

3. Nel caso di mancata presentazione o di non approvazione del conto della gestione o 
ricorrendo comunque gravi motivi, l’Autorità di vigilanza sospende cautelativamente la 

provvisoria liquidazione del compenso, ovvero l’esecuzione del provvedimento di 

liquidazione, nelle more dell’accertamento di eventuali responsabilità del commissario 

straordinario per atti e fatti compiuti nell’esercizio della funzione; 

considerato che nei confronti dell’ing. Giovanni Bertoni sono in corso procedimenti 
giudiziari e accertamenti sulla sussistenza di eventuali profili penalmente rilevanti in 
relazione ai fatti dedotti nell’esposto medesimo; 

considerato altresì che non risulta approvato il conto della gestione;  

visto il parere espresso in data 20 febbraio 2026 dal Comitato di sorveglianza, il quale 
ha evidenziato che non può essere liquidato al precedente commissario alcun compenso, 
essendo in corso la causa per l’azione di responsabilità nei suoi confronti, causa che, se 

accolta accerterebbe l’inadempimento dell’ig. Bertoni ai doveri del suo incarico e, 

conseguentemente accerterebbe una obbligazione risarcitoria (e non un credito); 

tanto premesso, 

la determinazione e liquidazione del compenso in favore dell’ing. Giovanni Bertoni è 

cautelativamente sospesa fino alla definizione dei giudizi di accertamento di eventuali 
responsabilità del medesimo per atti e fatti compiuti nell’esercizio della funzione di 
Commissario straordinario della procedura in oggetto, in ragione del fatto che il giudizio 
di responsabilità e la correlata domanda risarcitoria, nonché l’esposto presentato alla 

mailto:dgind.div07@pec.mimit.gov.it
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Procura della Repubblica, configurano la sussistenza di gravi motivi che impediscono, 
allo stato, di procedere alla determinazione e liquidazione di compensi. 

Con riferimento, infine, alla richiesta di rimborso delle cosiddette “spese vive”, si 

rappresenta che la relativa valutazione rientra nella competenza del Comitato di 
Sorveglianza, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del D.M. 3 novembre 2016, il quale dispone 
che “ il compenso liquidato al commissario è da intendersi onnicomprensivo, escluso 
qualsiasi altro compenso o indennità e qualsiasi altro onere diretto o indiretto a carico 
della procedura, salvo il rimborso, sotto il controllo del comitato di sorveglianza, delle 
spese vive e documentate sostenute per l’espletamento dell’incarico”. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

CFT 

Siglato dalla Dirigente 

Firmato il 18/03/2026 13:30 - Elisa Lo Monaco - 

Paolo Casalino
MISE
/80230390587
18.03.2026
18:48:27
GMT+01:00
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ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI VERONA 

ATTO DI ESPOSTO 

Il sottoscritto Prof. Avv. Paolo Pettinelli, c.f. PTT PLA 64M27 L736B, nato il 27.08.1964 a 

Venezia, in qualità di Commissario Straordinario di Officine Ferroviarie Veronesi in 

Amministrazione Straordinaria (di seguito OFV), c.f. 02819940236, con sede legale in 

Verona- 37133, Piazza Cittadella n. 9, giusto atto di nomina del Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy (già Ministero dello Sviluppo Economico) del 27.01.2022 (doc. 1), 

domiciliato presso la sede legale di OFV, indirizzo mail as@commissarioofv.com, pec 

ofvpec.commissario@legalmail.it – paolo.pettinelli@venezia.pecavvocati.it;  

ESPONE QUANTO SEGUE 

Il presente atto ha la finalità di porre alla Sua attenzione condotte poste in essere dal 

precedente Commissario straordinario di OFV, ing. Giovanni Bertoni (c.f. 

BRTGNN38A13D599K), nato a Finale Emilia (MO) il 13.01.1938 e residente a Ferrara, 

corso della Giovecca, revocato con Provvedimento del Ministero delle Imprese  e del 

made in Italy in data 13.01.2022 (Doc. n.2), affinché possano essere eseguiti gli 

opportuni accertamenti e valutata, alla luce di quanto accertato, la sussistenza di eventuali 

profili penalmente rilevanti in relazione ai fatti dedotti.  

A tal fine, si rende necessario ripercorrere i fatti che hanno coinvolto fin dall’origine la 

Procedura oggi rappresentata dal sottoscritto, dalla intervenuta dichiarazione dello stato 

di insolvenza e successiva ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria 

secondo quanto disposto dalla legge 270/1999.  

*** 

Con ricorso in data 9 ottobre 2013, Officine Ferroviarie Veronesi S.p.A. (di seguito “OFV in 

bonis”) ha chiesto al Tribunale di Verona di dichiarare il proprio stato di insolvenza e di 

essere ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al d.lgs. 8 luglio 

1999, n. 270 (doc. 3). 

Dichiarato lo stato di insolvenza di OFV con sentenza n. 162 dell’8 novembre 2013 (doc. 

4), il Tribunale di Verona nominava Commissario Giudiziale l’ing. Giovanni Bertoni, 

affidando a quest’ultimo la gestione dell’impresa. 

Sulla base della Relazione di Insolvenza di cui all’art. 28 d.lgs 270/1999 (doc. 5) nella quale 

l’Ing. Bertoni dava atto delle cause dell’insolvenza e della situazione economico-
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patrimoniale di OFV al 7 novembre 2013, il Ministero dell’Industria depositava il parere 

prescritto dall’art. 29 d.lgs. 270/1999 in ordine all’ammissione dell'impresa dichiarata 

insolvente alla procedura di amministrazione straordinaria (doc. 6), rilevando l’opportunità 

di “svolgere … una verifica in merito all’esistenza di un interesse del mercato all’acquisizione 

dell’azienda … attraverso la pubblicazione, ad opera del commissario giudiziale, di un invito 

a manifestare interesse”.  

Il Tribunale di Verona incaricava quindi l’ing. Bertoni di raccogliere manifestazioni di 

interesse all’acquisto dell’azienda di OFV in bonis, all’esito delle quali risultano essere 

pervenute, due manifestazioni di interesse all’affitto di un ramo dell’azienda di OFV. 

Il Ministero ha quindi depositato il proprio parere definitivo (doc. 7) dichiarandosi favorevole 

all’apertura della procedura e, con decreto del 28 marzo 2014 il Tribunale di Verona 

dichiarava aperta l’amministrazione straordinaria (doc. 8) per poi nominare, con decreto del 

15 aprile 2014, commissario straordinario l’ing. Bertoni, già commissario giudiziale (doc. 9), 

e, con decreto del 6 giugno 2014, il Comitato di Sorveglianza.  

Preliminarmente si osserva che l’attività gestoria svolta dall’Ing. Bertoni in qualità di 

Commissario Straordinario, da quanto è emerso dalla disamina della documentazione a 

mani dello scrivente a far data dalla sua nomina e presa in carico della Procedura, si è 

caratterizzata sin da subito da profili di criticità che hanno condotto l’esponente, come 

meglio riferito nel proseguo del presente esposto, a promuovere un’azione di responsabilità 

nei confronti dell’ing. Bertoni avanti al Tribunale civile di Verona. In tale sede basti riferire 

che l’Ing. Bertoni, in violazione dei doveri inerenti al proprio incarico di commissario 

giudiziale:  

- Ometteva di promuovere alcuna azione di responsabilità nei confronti dell’organo 

amministrativo di OFV in bonis, nonché di azioni revocatori nei confronti dei 

medesimi;  

- Eseguiva prelievi e disposizioni bancarie non autorizzate, come di seguito 

dettagliatamente rappresentate; 

- Si avvaleva dell’assistenza di professionisti senza preventiva autorizzazione del 

Comitato di Sorveglianza;  

- Provvedeva al pagamento di corrispettivi a professionisti in violazione di quanto 

sancito dalla normativa di riferimento; 
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- Gestiva in modo anomalo il processo di affitto, vendita e ricollocazione del complesso 

aziendale di OFV. 

In data 27 settembre 2021 il Ministero trasmetteva all’ing. Bertoni la comunicazione di avvio 

del procedimento volto alla sua revoca dall’incarico di Commissario Straordinario (doc. 10) 

e il 29 novembre 2021 veniva convocato dal Comitato di Sorveglianza. 

Il 13 gennaio 2022 l’ing. Bertoni veniva formalmente revocato. 

Infatti, il Ministero aveva preso atto che tra il 2020 e il 2021 l’attività del Commissario 

Straordinario si era pressoché interrotta, con la conseguenza che non veniva più fornito 

alcun aggiornamento sulla gestione della procedura, l’andamento del conto corrente, e gli 

eventuali riparti che avrebbero potuto essere disposti. 

Per l’anno 2021 il Commissario revocato non riteneva neppure di predispone e di depositare 

tempestivamente le relazioni semestrali ex art. 40 d.lgs. 270/1999. 

Successivamente alla revoca, Bertoni trasmetteva i chiarimenti richiesti dal Comitato di 

Sorveglianza sulle relazioni intempestive non depositate e sulla redazione del conto della 

gestione ex art. 75 d.lgs. 270/1999 (il “Conto della Gestione”: doc. 11). 

Dal Conto di Gestione (e in particolare dal suo allegato 3), risultava che, prima della revoca 

dell’ing. Bertoni: 

-l’attivo realizzato è stato pari a complessivi euro 12.357.865,02 (di cui euro 3.100.000 a 

titolo di prezzo di cessione del complesso aziendale, euro 7.267.000 per crediti riscossi, 

euro 53.000 per interessi incassati, euro 1.340.000 a titolo di importi transattivi ed euro 

597.000 per altre entrate); 

-il passivo ammesso è stato pari a complessivi euro 76.594.916, di cui euro 2.253.461,11 

saldati a seguito del primo e unico piano di riparto; 

-le uscite sono state pari a complessivi euro 10.912.452,76 (di cui euro 530.400 per il 

compenso dell’ing. Bertoni, euro 151.099,90 per il compenso del Comitato di Sorveglianza, 

euro 1.825.938,32 per “consulenze e spese legali”, euro 6.079.626,09 per “dipendenti”, euro 

174.702,07 per “manutenzioni”, euro 193.336,83 per “bando gara”, euro 268.638,94 per 

“utenze”, euro 8.835,91 per “spese bancarie”, euro 1.679.874,70 per “spese generali”. 

Con provvedimento del Ministero in data 8 febbraio 2022, l’esponente è stato nominato 

nuovo Commissario Straordinario di OFV.  
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Una volta assunto l’incarico, il sottoscritto si è anzitutto dedicato (con una certa difficoltà, 

non essendo mai stato istituito il sito della procedura ed essendogli stati consegnati dall’ing. 

Bertoni, dopo numerose diffide e richieste, faldoni di documentazione cartacea rivelatisi 

incompleti ed inutili) alla ricostruzione delle attività svolte dal suo predecessore, riscontrando 

molteplici anomalie nell’operato di quest’ultimo. 

Veniva effettuato altresì un accesso presso la sede legale della Procedura risultante dalla 

Visura camerale, al fine di effettuare il recupero della documentazione; in tale occasione 

venivano rinvenuti in un cortile esclusivamente alcuni scatoloni, senza indicazione, il cui 

contenuto non era leggibile né consultabile inquanto deteriorato; tale circostanza è stata 

immediatamente denunciata al commissario revocato (doc. 12).  

La documentazione contabile della società in AS è stata ottenuta dallo scrivente solamente 

nel mese di novembre 2022 a seguito di formale convocazione nei confronti del Dott. 

Girardello, che custodiva la citata contabilità presso la sua abitazione e non presso la sede 

sociale, che coincideva con la portineria delle Officine Pittini. Contabilità che non è mai stata 

trasferita su supporti digitali, di fatto inesistenti e soprattutto non era nella disponibilità della 

Procedura. 

Dalla disamina dei documenti contabili è emerso che il Commissario revocato, 

contestualmente alla nomina come Commissario Straordinario, incaricava KPMG sede di 

Bologna a svolgere il ruolo di coadiutore della Procedura, senza autorizzazione del Comitato 

di Sorveglianza, che autorizzava la società di consulenza solo allo svolgimento delle attività 

di cui alla lettera a, b, c, d, e, f, g dell’incarico professionale, con espressa esclusione delle 

attività di cui alla lettera h (doc. 13 e doc. 14).  

Pertanto, dopo numerose diffide trasmesse all’ing. Bertoni, era proprio KPMG, per conto del 

Commissario revocato, a trasmettere allo scrivente parte della documentazione richiesta.  

A seguito dell’esame della documentazione trasmessa da KPMG, il sottoscritto riscontrava 

numerose condotte illecite poste in essere dal Commissario revocato, consistenti – perdipiù- 

nell’autoliquidazioni di rimborsi spesa e/o corrispettivi non autorizzati dal Ministero e dal 

Comitato di Sorveglianza della Procedura nonchè il pagamento di ingenti somme ai 

professionisti, senza un preventivo redatto secondo la normativa vigente. 
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Pertanto, al fine di ottenere i documenti giustificativi delle “autoliquidazioni”, il sottoscritto 

sollecitava Bertoni alla trasmissione di ogni documento utile a comprovare l’autorizzazione 

ai pagamenti degli importi indicati.  

Non ricevendo alcun riscontro, in data 18.07.2023 il sottoscritto provvedeva a inviare all’Ing. 

Bertoni una comunicazione (doc. 15) a mezzo della quale quest’ultimo veniva diffidato a 

restituire alla Procedura i seguenti importi:  

• € 44.000,00 a titolo di prelievi per cassa non documentati; 

• € 120.000,00 a titolo di rimborsi che Lei si è liquidato spese non documentati; 

• € 500.000,00 liquidati a KPMG per l’attività svolta non autorizzata dal Comitato di 

Sorveglianza; 

• € 100.000,00 con assegno bancario del 06-06-2016 a tiolo di un presunto 

investimento non identificato e non autorizzato.  

Il tutto per un importo complessivo pari ad € 764.000,00.  

A tale diffida l’Ing. Bertoni non ha mai dato riscontro.  

Per tale motivo ed al fine di compiere una dettagliata ricostruzione degli addebiti imputati a 

Bertoni, il sottoscritto Commissario provvedeva a reperire tutta la documentazione inerente 

alla Procedura, procedendo alla disamina di tutti i conferimenti d’incarico conferiti da Bertoni, 

le autorizzazioni ricevute dal Comitato di Sorveglianza nonché dal Ministero, gli estratti dei 

conti correnti accesi nel corso del tempo dall’ing. Bertoni, e ciò al fine di eseguire una attenta 

verifica delle attività poste in essere.  

Dall’esame dei documenti a mani dello scrivente, emergevano numerose condotte illecite 

che, secondo lo scrivente potevano quantomeno integrare i presupposti di una azione civile 

di responsabilità, riservandosi all’esito delle verifiche, ogni valutazione circa eventuali ipotesi 

di reato. Il Commissario, pertanto, richiedeva un parere legale avente ad oggetto l’esame 

dei presupposti per l’esercizio della azione di responsabilità nei confronti del precedente 

Commissario Ing. Giovanni Bertoni (doc. 16). 

Con parere datato 9 ottobre 2024 (doc. 17) e trasmesso in pari data al sottoscritto 

Commissario, lo studio legale incaricato e selezionato a seguito di procedura competitiva, 

dopo aver eseguito in via preliminare una ricostruzione di fatto sulla base della 
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documentazione trasmessa, procedeva a ricostruire il quadro normativo di riferimento 

applicabile alla fattispecie de qua, per giungere, infine, alle conclusioni sul quesito 

sottoposto. 

La puntuale e dettagliata ricostruzione dei documenti posta in essere dal legale incaricato 

ha consentito di individuare alcune condotte negligenti e inadempienti imputabili all’Ing. 

Bertoni e fonte di responsabilità ex articolo 38 L.F. (norma applicabile ratione temporis alla 

fattispecie in esame). 

Le condotte evidenziate nel parere reso erano state già rilevate in punto di fatto da parte del 

sottoscritto che, in forza dei documenti trasmessi, dopo mesi di solleciti e ritardi, dal 

precedente commissario e, in particolare, a seguito dell’esame dell’estratto conto bancario 

e del conto della gestione, aveva potuto attestare delle uscite di cassa prive di documenti 

giustificativi e causali adeguate. Inoltre, l’ingente importo destinato ai professionisti incaricati 

di svolgere attività giudiziale, stragiudiziale e di consulenza a favore della Procedura – come 

più dettagliatamente si riferirà di seguito-, era stato corrisposto tra il 2014 ed il 2020 senza 

alcun rispetto delle condizioni e dei termini previsti dal DM 2016. 

Con lettera di diffida in data 5 novembre 2024, successiva alla ricezione del Parere da parte 

legale, il sottoscritto contestava nuovamente all’ing. Bertoni innumerevoli inadempimenti ai 

doveri inerenti alla propria carica, dando a quest’ultimo l’opportunità di illustrare le proprie 

ragioni, nonché di formulare eventuali proposte transattive per scongiurare l’avvio di un 

contenzioso (doc. 18).  

Il 20 dicembre 2024, l’ing. Bertoni riscontrava la predetta diffida contestandone 

genericamente il contenuto (doc.19).  

In assenza di alcuna volontà conciliativa da parte del Commissario revocato, l’esponente 

richiedeva al Ministero l’autorizzazione all’avvio dell’azione di responsabilità nei confronti 

del Commissario Revocato, concessa in data 29.11.2024 (doc. 20). 

La causa avente ad oggetto l’azione di responsabilità nei confronti dell’Ing. Bertoni è oggi 

pendente avanti al Tribunale di Verona al numero di ruolo generale 2253/2025 – G.I. 

dott.ssa Monica Attanasio (doc. 21). Nell’ambito di tale procedimento la Procedura ha 

formulato una richiesta di condanna risarcitoria per danni stimati in euro 7.250.000,00. 

Nell’atto introduttivo venivano contestati all’Ing. Bertoni innumerevoli condotte suscettibili di 

fondarne la responsabilità ex art. 38 L.F.  
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La prima violazione degli obblighi di diligenza ascrivibili all’ing. Bertoni riguarda i prelievi e 

le disposizioni in denaro effettuate in proprio favore che, per quanto consta, allo stato 

risultano indebiti in quanto mai autorizzati dagli organi competenti. Tali condotte, oggi 

al vaglio del giudice civile, potrebbero configurare – a parere dell’esponente – fattispecie di 

reato punibili anche in sede penale.  

A mente dell’articolo 5 del Decreto interministeriale del 03/11/2016 - Ministero Sviluppo 

Economico, infatti,  – “1. Il compenso spettante al commissario straordinario si compone di 

una quota remunerativa dell’attività gestionale pertinente alla predisposizione del 

programma e all'esercizio dell'impresa e di una quota remunerativa delle attività di natura 

concorsuale. 

2. La misura del compenso, a carico dell'impresa assoggettata alla procedura di 

amministrazione straordinaria, è determinata e liquidata dal Ministero, secondo i criteri e 

le modalità specificate negli articoli che seguono”. 

Il comma 4 dell’articolo 7 così sancisce: “4. Il compenso liquidato al commissario è da 

intendersi onnicomprensivo, escluso qualsiasi altro compenso o indennità e qualsiasi altro 

onere diretto o indiretto a carico della procedura, salvo il rimborso, sotto il controllo del 

comitato di sorveglianza, delle spese vive e documentate sostenute per 

l'espletamento dell'incarico; nel caso in cui le spese predette vengano sostenute 

nell'interesse di più società assoggettate alla procedura di amministrazione straordinaria 

esse dovranno essere ripartite fra le procedure interessate in proporzione dell'attivo 

realizzato, ancorché' eventualmente poste provvisoriamente a carico di una o più di esse”. 

Ad oggi risulta che il Ministero abbia autorizzato a Bertoni unicamente il pagamento a titolo 

di compenso per l’attività posta in essere in qualità di Commissario Straordinario per 

complessivi euro 169.217,09 in data 08.07.2015 (doc. 22). Ebbene, richiamata la normativa 

di riferimento, dall’esame del rendiconto contabile e degli estratti conto, risulta che l’ing. 

Bertoni abbia: 

• effettuato prelievi per cassa per complessivi euro 144.000,00 tra 2014 e 2016,  

• disposto bonifici in proprio favore con le causali “rimborsi spese”, “note spese” per 

euro 115.994,14  

• disposto bonifici in proprio favore con la causale “acconti competenze”, per euro 

939.240,00. 
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 L’ing. Bertoni, nel corso del giudizio pendente avanti al Tribunale di Verona, si difendeva 

semplicemente opponendo di aver ricevuto “autorizzazione generale e preventiva del 

Tribunale a disporre e prelevare dal conto della Procedura le somme necessarie per far 

fronte alle esigenze della medesima”. Quanto poi alle singole operazioni, l’ing. Bertoni non 

ha offerto alcuna motivazione per i prelievi di cassa per complessivi euro 144.000; solo per 

il prelievo di euro 100.000, avvenuto il 6 giugno 2016, l’ing. Bertoni lo qualificava come 

“investimento”.  

Con riferimento alle disposizioni di bonifico di cui al doc. 52, per complessivi euro 836.432, 

l’ing. Bertoni ha sostenuto quanto segue:  

-l’importo di euro 212.160,00 sarebbe stato pagato allo stesso ing. Bertoni a titolo di 

compenso “a saldo della fattura n. 2 del 01/08/2014” che, tuttavia, non è stata 

prodotta in giudizio, “calcolato in applicazione dell’art. 47 del Decreto”; si tratterebbe 

dell’acconto per la remunerazione dell’attività svolta come Commissario Giudiziale: 

sennonché, non solo il prelievo risale al 1° agosto 2014 e dunque quando era già 

intervenuta la nomina dell’ing. Bertoni a Commissario Straordinario, ma, soprattutto, 

non si fa alcun riferimento a un provvedimento di liquidazione da parte dell’Autorità; 

-l’importo di euro 318.240,00 sarebbe stato pagato a fronte della fattura 2/2015, mai 

prodotta in giudizio, e si tratterebbe di un “acconto” per il compenso dell’ing. Bertoni 

quale Commissario Straordinario: di nuovo, non risulta alcun provvedimento con cui 

sarebbe stato liquidato, dal Ministero, un compenso a suo favore (art. 47 D.Lgs. 

270/1999); 

-un ulteriore importo di euro 189.022,32 sarebbe stato pagato dall’ing. Bertoni a se 

stesso a titolo di rimborso di “spese vive”. Tuttavia, non è stato offerto alcun 

documento volto a provare la riconducibilità delle presunte spese vive ed attività 

effettivamente funzionali all’espletamento del mandato, comunque mai autorizzate o 

rendicontate.   

-altri prelievi e disposizioni a proprio favore, pari a complessivi euro 790.000,00 

sarebbero stati oggetto di un non meglio identificato “investimento” e 

successivamente restituiti, insieme agli interessi, pochi giorni dopo l’avvio del 

procedimento di revoca a carico dell’ing. Bertoni.  

Fonte di responsabilità del commissario, a parere dell’esponente anche sotto il profilo 

penale, risulta essere altresì il riconoscimento ed il successivo pagamento a professionisti 
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e/o consulenti della procedura, di compensi eccessivi, comunque non autorizzati dai 

competenti organi, per attività non meglio identificate di assistenza senza la presenza di un 

mandato professionale e di un preventivo in palese violazione di quanto disposto dalla 

normativa in materia.  

Da un primo esame, lo scrivente ha valutato che con tale condotta Bertoni abbia utilizzato 

le disponibilità di cassa della Procedura dal medesimo gestita, destinando impropriamente 

somme di denaro per un uso diverso da quello previsto dalla legge, procurando a sé un 

vantaggio patrimoniale, con grave pregiudizio e danno ai creditori della Procedura, 

depauperandola immotivatamente e senza documenti e titoli giustificativi di ingenti somme.  

Il pagamento più significativo è stato eseguito, come sopra riferito, a favore di KMPG studio 

Associato per complessivi euro 657.492,00, ossia euro 547.492,00 in eccesso rispetto al 

compenso autorizzato dal Comitato di Sorveglianza in data 6 febbraio 2015.  

Benchè il pagamento a favore di Kpmg fosse quello più consistente, si evidenzia altresì  che 

l’Ing. Bertoni non ha mai ricevuto l’autorizzazione ad avvalersi dell’opera professionale dello 

Studio Legale Menichetti, del dott. Davide Girardello, del dott. Marco Vantini, dell’avv. 

Umberto Rossi, del dott. Arcaleni Roberto, della società Ambroasia s.r.l., del dott. Cesare 

Scandola, dell’ing. Alfredo Margola, del dott. Alberto Maria Sartori, della società Inema s.r.l, 

dello Studio Legale Pastorelli, dell’ing. Pietro Maria Sartori, della società Ser.Con.Sas, a cui 

nondimeno risulta aver corrisposto compensi per complessivi euro 729.081,67. 

Si offrono a comprova di quanto esposto i documenti citati in narrativa, restando a 

disposizione dell’Autorità per qualsivoglia chiarimento.  

Per tutto quanto sovra esposto e motivato, il sottoscritto Avv. Paolo Pettinelli, in qualità di 

Commissario Straordinario di Officine Ferroviarie Veronesi S.p.A. in A.S. 

CHIEDE 

che l'Ecc.ma Procura della Repubblica adita Voglia disporre gli opportuni accertamenti in 

ordine ai fatti così come esposti dettagliatamente in narrativa, valutando gli eventuali profili 

d'illiceità penale degli stessi e, nel caso, individuare i possibili soggetti responsabili al fine di 

procedere nei loro confronti. 

Con il presente esposto si intende inoltre formulare denuncia-querela, sempre in relazione 

ai fatti sovra descritti, nell'ipotesi in cui dagli accertamenti svolti dalle Autorità competenti 
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dovessero emergere fattispecie di reato per i quali la legge richiede la procedibilità 

a querela di parte. 

Il sottoscritto Avv. Paolo Pettinelli, quale Commissario Straordinario di OFV S.p.A. in AS 

chiede di essere avvisato ai sensi dell'art. 406 c.p.p. nel caso in cui il Pubblico Ministero 

avanzi formale richiesta di proroga delle indagini preliminari. Chiede di essere avvisato 

anche nel caso in cui, ai sensi dell'art. 408 c.p.p., il Pubblico Ministero presenti richiesta di 

archiviazione se la notizia di reato dovesse rivelarsi infondata.  

Con osservanza. 

Verona, 25 febbraio 2026 

Il Commissario Straordinario di OFV in A.S.  

Avv. Paolo Pettinelli 

PETTINEL
LI PAOLO

Firmato 
digitalmente da 
PETTINELLI PAOLO 
Data: 2026.02.25 
13:01:16 +01'00'
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ESTRATTO CONTO AL 30/06/2026

Data Valuta Movimenti dare Movimenti avere Descrizione operazioni Riferimenti

31.03.26 1029.379,19 SALDO INIZIALE
01.04.26 31.03.26 * 2,00 9231446974BOLLO E/C ART.13 C.2    TARIFFA DA 01.01.2026 A 31.03.2026
13.04.26 13.04.26 4.550,84 2384000575F24HB KEY:S26103111746407514-0000002819940236
13.04.26 13.04.26 309,30 2384000578F24HB KEY:S26103111856861339-0000002819940236
13.04.26 13.04.26 * 1,50 2315806941COMMISSIONI SU BONIFICO N. 753815424
13.04.26 13.04.26 6.412,80 231580694101479 OFFICINE FERROVIARIE 000000753815424

PAOLO RUSSO
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO PRO FORMA N. 15 DEL
05.01.2026 ONORARIO MEMBRO COMITATO DI SORVEGLIAN
ZA ANNO 2025<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623095414310304489999911700IT

13.04.26 13.04.26 * 1,50 2315806971COMMISSIONI SU BONIFICO N. 753816476
13.04.26 13.04.26 7.695,36 231580697101479 OFFICINE FERROVIARIE 000000753816476

GIOVANNI CABRAS
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO PRO FORMA 3 MARZO 2
026 COMPENSO PRESIDENTE COMITATO DI SORVEGLIANZA O
FV 2025<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623095487010305489999911700IT

13.04.26 13.04.26 * 1,50 2315806996COMMISSIONI SU BONIFICO N. 753817456
13.04.26 13.04.26 305,00 231580699601479 OFFICINE FERROVIARIE 000000753817456

RINTRACCIO CREDITI DI GIUSEPPE PICA

Imposta di bollo assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell'Intendenza di Finanza di Parma n. 3508 del 20/02/1993

AVVERTENZA: informiamo che l'estratto conto e il conto scalare di chiusura relativi al rapporto di conto corrente sopra indicato si intendono senz'altro da voi approvati con pieno effetto riguardo a tutti gli elementi che hanno 
concorso a formarne le risultanze, laddove siano trascorsi 60 giorni (oltre il tempo ragionevolmente occorrente per l'inoltro) dalla data di invio degli stessi, senza che ci sia pervenuto per iscritto un reclamo specifico.

Estratto conto n.  002  al  30/06/2026

presso  02314 -  AG. DI MIRANO
codice Iban  IT36  I  06230  36191  000015745029

codice BIC  CRPPIT2PXXX

del conto corrente di corrispondenza n.  02314  /  0000015745029 espresso in euro

PIAZZALE GARIBALDI, 11

30035 MIRANO  VE

E5MG6181

02314

OFFICINE FERROVIARIE VERONESI SPA AMMINISTRA
PIAZZA CITTADELLA 9
37122 VERONA VR
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Estratto conto n.  002  al  30/06/2026

presso  02314 -  AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

Data Valuta Movimenti dare Movimenti avere Descrizione operazioni Riferimenti

V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO FATTURA 560-2025<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623095554610305489999911700IT

29.04.26 29.04.26 576,83 2384000202F24HB KEY:S26119113455415904-0000002819940236
29.04.26 29.04.26 5.965,95 2384000204F24HB KEY:S26119113642234761-0000002819940236
22.05.26 22.05.26 2.646,95 2384000200F24HB KEY:S26142141235481260-0000002819940236
19.06.26 19.06.26 8.092,21 2384000275F24HB KEY:S26170153119943314-0000002819940236
19.06.26 19.06.26 * 1,50 2315802934COMMISSIONI SU BONIFICO N. 779823569
19.06.26 19.06.26 36,60 231580293401479 OFFICINE FERROVIARIE 000000779823569

SE.VEN INFORMATICA SRL
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:SALDO FT. N. 951 DEL 30.04.20
26<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623025413317005489999911700IT

23.06.26 23.06.26 * 1,50 2315803675COMMISSIONI SU BONIFICO N. 780967044
23.06.26 23.06.26 8.516,00 231580367501479 OFFICINE FERROVIARIE 000000780967044

SLP SRL
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:SPESE DI SEDE AMMINISTRATIVA
ESERCIZIO 2025<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623075884117400489999911700IT

30.06.26 984.261,85 SALDO FINALE
* OPERAZIONE NON SOGGETTA A SPESE

Preleva smart, senza carta fisica.

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. L'OFFERTA È RISERVATA AI CORRENTISTI DELLE BANCHE DEL GRUPPO TITOLARI DEI SERVIZI DIGITALI DI CRÉDIT 
AGRICOLE. I PRELIEVI EFFETTUATI TRAMITE PRELIEVO SMART PREVEDONO LA RIDUZIONE DEI MASSIMALI DI PRELIEVO DELLA CARTA ABBINATA E PRESENTANO GLI STESSI LIMITI DI 
IMPORTO PREVISTI. L'ATTIVAZIONE DEL PRELIEVO SMART NON COMPORTA COSTI AGGIUNTIVI; IL SERVIZIO È DISPONIBILE SOLO SU ATM CRÉDIT AGRICOLE ITALIA. LE CONDIZIONI 
CONTRATTUALI SONO PRESENTI NELLE "CONDIZIONI GENERALI CHE REGOLANO IL CONTO CORRENTE E I SERVIZI COLLEGATI". SERVIZIO NON DISPONIBILE PER CARTE DI CREDITO, 
CARTACONTO E CARTACONTO TEEN.

Con Prelievo Smart puoi prelevare contanti ai nostri ATM 
in modo semplice, sicuro e senza carta fisica.
Ti basta l’App Crédit Agricole e il tuo smartphone.

Per maggiori 
informazioni 
inquadra il QRcode 
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Questo è il riassunto scalare del suo conto: la sequenza dei saldi è ottenuta raggruppando giorno per giorno tutte le operazioni con eguale 
valuta; i numeri rappresentano il prodotto di ogni saldo per i giorni intercorrenti dalla valuta dello stesso alla valuta del saldo successivo. 
I tassi ed i relativi numeri, presi a base per il calcolo degli interessi, sono evidenziati nell' apposito spazio riservato all' indicazione degli 
elementi per il conteggio delle competenze. Gli importi degli interessi sono calcolati secondo l'anno civile ed il tasso applicato. La dipendenza 
presso la quale è aperto il suo conto è a disposizione per ogni ulteriore informazione e chiarimento.

CONTO SCALARE AL 30/06/2026

RIASSUNTO SCALARE

Valuta Saldi per valuta Giorni Numeri
Debitori Creditori Fidi c/c Anticipi sbf(con relativo segno)

31.03.2026 13381903,471.029.377,19 13
13.04.2026 16161590,241.010.099,39 16
29.04.2026 1003556,611.003.556,61 1
30.04.2026 22078245,421.003.556,61 22
22.05.2026 9008186,941.000.909,66 9
31.05.2026 19017283,541.000.909,66 19
19.06.2026 3971117,40992.779,35 4
23.06.2026 6889832,95984.261,85 7
30.06.2026 0,00984.261,85 0

TOTALE NUMERI 91511716,570,00

SALDO LIQUIDO 984.261,85
FINALE

SALDO CONTABILE 984.261,85
FINALE

ELEMENTI PER IL CONTEGGIO DELLE COMPETENZE

1) INTERESSI CREDITORI

    DECORRENZA        TASSO    NUMERI  CREDITORI                    INTERESSI CREDITORI

    31.03.2026       1,2500          91511716,57                               3.133,96

    TOTALE LORDO                     91511716,57                               3.133,96

    RIT. FISC.  26,0000%   IMP.         3.133,96             TOTALE              814,83-

Imposta di bollo assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell'Intendenza di Finanza di Parma n. 3508 del 20/02/1993

AVVERTENZA: informiamo che l'estratto conto e il conto scalare di chiusura relativi al rapporto di conto corrente sopra indicato si intendono senz'altro da voi approvati con pieno effetto riguardo a tutti gli elementi che hanno 
concorso a formarne le risultanze, laddove siano trascorsi 60 giorni (oltre il tempo ragionevolmente occorrente per l'inoltro) dalla data di invio degli stessi, senza che ci sia pervenuto per iscritto un reclamo specifico.

Conto scalare al  30/06/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
codice Iban  IT36  I  06230  36191  000015745029

codice BIC  CRPPIT2PXXX

del conto corrente di corrispondenza n.  02314 /0000015745029  espresso in euro

PIAZZALE GARIBALDI, 11

30035 MIRANO  VE

E5MG6181

02314

OFFICINE FERROVIARIE VERONESI SPA AMMINISTRA
PIAZZA CITTADELLA 9
37122 VERONA VR
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Conto scalare al  30/06/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

    TOTALE NETTO                                                               2.319,13

2) INTERESSI DEBITORI

    DECORRENZA        TASSO     NUMERI  DEBITORI                     INTERESSI DEBITORI

    TOTALE                                  0,00                                   0,00

3) ONERI SU AFFIDAMENTI IN CONTO CORRENTE E SU SCONFINAMENTI

    3.1) COMMISSIONE DISPONIBILITA'FONDI  TRIMESTRALE

    DETERMINAZIONE DEL FIDO MEDIO PONDERATO DEL TRIMESTRE. IL CALCOLO OPERA DA INIZIO TRIMESTRE PER I FIDI CONCESSI

    IN PRECEDENZA E ANCORA IN ESSERE O DALLA DATA IN CUI IL FIDO E' MESSO A DISPOSIZIONE NEGLI ALTRI CASI.

    TRIM. RIF.

    DECORRENZA                            IMPORTO FIDO          GIORNI

    TOTALE ADDEBITATO                                                              0,00

    3.2) COMMISSIONE ISTRUTTORIA VELOCE

                                                                                IMPORTO                          TRIM.

                                                                                                                  RIF.

    TOTALE COMMISSIONE ISTRUTTORIA VELOCE                                          0,00

    QUALORA DESIDERI MAGGIORI INFORMAZIONI IN MERITO ALLA NUOVA COMMISSIONE DI ISTRUTTORIA VELOCE, IL SUO GESTORE

    E' A DISPOSIZIONE.

    TOTALE                                                                         0,00

4) SPESE

    OPERAZIONI                                      NUMERO      A EURO          IMPORTO

    GRATUITE                                            12        0,00             0,00

    SPESE TENUTA CONTO                                                             0,00

    TOTALE                                                                         0,00

RIEPILOGO COMPETENZE

A debito A credito
0,00INTERESSI NETTI A CREDITO

ONERI SU AFFIDAMENTI E SCONFINAMENTI DI CONTO 0,00
0,00SPESE

TOTALI 0,00 0,00
SBILANCIO COMPETENZE

PROSPETTO INFORMATIVO INTERESSI DEBITORI
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Conto scalare al  30/06/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

interessi debitori conteggiati, interessi calcolati alla fine dell'anno indicato ed il cui pagamento dovrà essere effettuato il primo giorno del mese di 
marzo dell'anno successivo, tramite rilascio dell'autorizzazione di addebito in conto corrente o pagamento diretto da parte del cliente;
interessi debitori esigibili e non riscossi, interessi dovuti alla banca non ancora pagati dal cliente o non ancora addebitati sul conto corrente, per 
mancanza di rilascio dell'autorizzazione;
interessi debitori maturati, interessi determinati dall'inizio dell'anno fino alla data del presente estratto conto, che verranno calcolati definitivamente e 
diverranno "interessi debitori conteggiati" solo al termine dell'anno indicato;
interessi liquidati, interessi conteggiati e già addebitati sul conto corrente.

In caso di estinzione del rapporto, gli interessi sono liquidati.

-

-

-

-

Il presente prospetto mostra l'ammontare degli interessi debitori, calcolati nel rispetto della normativa vigente, relativi al conto corrente ed alle eventuali 
aperture di credito regolate sullo stesso. Tali interessi debitori sono distinti in:

A debito A credito
(rettifiche)

0,00INTERESSI DEBITORI CONTEGGIATI NEL 2026
0,00INTERESSI DEBITORI ESIGIBILI E NON RISCOSSI
0,00INTERESSI DEBITORI MATURATI NEL 2026
0,00INTERESSI DEBITORI LIQUIDATI

PROSPETTO INFORMATIVO INTERESSI CREDITORI

A debito A credito
(rettifiche)

5.016,03INTERESSI CREDITORI MATURATI
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CON MUTUO CA FLEXI
LA FLESSIBILITÀ È L’UNICO
PENSIERO FISSO
Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e sul sito credit-agricole.it. Soggetto ad approvazione Banca.

www.credit-agricole.it/privati/mutui/mutuo-ca-flexi

ESTRATTO CONTO AL 31/03/2026

Data Valuta Movimenti dare Movimenti avere Descrizione operazioni Riferimenti

31.12.25 1056.157,83 SALDO INIZIALE
02.01.26 31.12.25 * 2,00 9231440252BOLLO E/C ART.13 C.2    TARIFFA DA 20.11.2025 A 31.12.2025
16.02.26 16.02.26 * 1,50 2315808407COMMISSIONI SU BONIFICO N. 733103820
16.02.26 16.02.26 23.993,49 231580840701479 OFFICINE FERROVIARIE 000000733103820

AVV. PIETRO MARIA TANTALO
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO DEL COMPENSO DEL CO
MITATO DI SORVEGLIANZA RELATIVO ALLE ANNUALITA  20
21 2022 2023<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623021601804711489999911700IT

16.02.26 16.02.26 * 1,50 2315808425COMMISSIONI SU BONIFICO N. 733110392
16.02.26 16.02.26 5.128,29 231580842501479 OFFICINE FERROVIARIE 000000733110392

SILVIO LAVAGNINI
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO COMPENSO RELATIVO A
LLE ANNUALITA  2021 2022 2023<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623022084004712489999911700IT

16.02.26 16.02.26 * 1,50 2315808434COMMISSIONI SU BONIFICO N. 733110928
16.02.26 16.02.26 2.459,20 231580843401479 OFFICINE FERROVIARIE 000000733110928

SILVIO LAVAGNINI
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO COMPENSO RELATIVO A
LLE ANNUALITA  2021 2022 2023<*>

Imposta di bollo assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell'Intendenza di Finanza di Parma n. 3508 del 20/02/1993

AVVERTENZA: informiamo che l'estratto conto e il conto scalare di chiusura relativi al rapporto di conto corrente sopra indicato si intendono senz'altro da voi approvati con pieno effetto riguardo a tutti gli elementi che hanno 
concorso a formarne le risultanze, laddove siano trascorsi 60 giorni (oltre il tempo ragionevolmente occorrente per l'inoltro) dalla data di invio degli stessi, senza che ci sia pervenuto per iscritto un reclamo specifico.

Estratto conto n.  001  al  31/03/2026

presso  02314 -  AG. DI MIRANO
codice Iban  IT36  I  06230  36191  000015745029

codice BIC  CRPPIT2PXXX

del conto corrente di corrispondenza n.  02314  /  0000015745029 espresso in euro

PIAZZALE GARIBALDI, 11

30035 MIRANO  VE

E5MF6090

02314

OFFICINE FERROVIARIE VERONESI SPA AMMINISTRA
PIAZZA CITTADELLA 9
37122 VERONA VR
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Estratto conto n.  001  al  31/03/2026

presso  02314 -  AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

Data Valuta Movimenti dare Movimenti avere Descrizione operazioni Riferimenti

IDENTIFICATIVO SCT:0623022119404709489999911700IT
25.02.26 25.02.26 * 1,50 2315803245COMMISSIONI SU BONIFICO N. 736238267
25.02.26 25.02.26 763,72 231580324501479 OFFICINE FERROVIARIE 000000736238267

TINEXTA INFOCERT S.P.A.
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:56-S2026-010257746-SCT ISTANT
ANEO DEL 25/02/2026 ORE 17:47<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623062634505612489999911700IT

09.03.26 09.03.26 7.228,46 2734704115ORD:STUDIO LEGALE ASSOCIATO PASANISI ALF EDOEDT.ORD:000000
DESCR.OPERAZIONE SCT:SPESE DI LITE SENT. TRIB VENEZIA DEL
14.2.2026 RG. 15334-24 OFV/RIVA ACCIAIO<*>
RIFERIMENTO SCT:0000028526105400481580015800IT
IDENTIFICATIVO SCT:2606553922768891481580015800IT
IBAN:IT91F0310415800000000823229
DA:   03104/15800

30.03.26 30.03.26 * 1,50 2315806470COMMISSIONI SU BONIFICO N. 748480487
30.03.26 30.03.26 1.652,90 231580647001479 OFFICINE FERROVIARIE 000000748480487

CHIARA MONTAGNER
V/ORDINE E CONTO
DESCR.OPERAZIONE SCT:PAGAMENTO PROFORMA N. 17/2026
DEL 09/03/2026-SCT ISTANTANEO DEL 30/03/2026 ORE
12:35<*>
IDENTIFICATIVO SCT:0623040563508902489999911700IT

31.03.26 1029.379,19 SALDO FINALE
* OPERAZIONE NON SOGGETTA A SPESE

UNA MELA AL GIORNO
NON BASTA.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

Scopri di più.Pensarci prima ti toglie i pensieri. Scopri direttamente in Filiale o da App tutte le
soluzioni assicurative dedicate a casa, salute, infortuni, auto, moto, carte e ai tuoi device. www.credit-agricole.it/privati/assicurazioni

Crédit Agricole Italia S.p.A. - Sede Legale Via Università, 1 - 43121 Parma - telefono 0521.912111. Capitale Sociale euro 1.102.071.064,00 i.v. - Iscritta al Registro Imprese di Parma, Codice Fiscale n. 02113530345, aderente al 
Gruppo IVA Crédit Agricole Italia, Partita Iva n. 02886650346. Codice ABI 6230.7. Iscritta all’Albo delle Banche al n. 5435. Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia. Capogruppo del 
Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 6230.7 - Società soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento di Crédit Agricole S.A.
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Questo è il riassunto scalare del suo conto: la sequenza dei saldi è ottenuta raggruppando giorno per giorno tutte le operazioni con eguale 
valuta; i numeri rappresentano il prodotto di ogni saldo per i giorni intercorrenti dalla valuta dello stesso alla valuta del saldo successivo. 
I tassi ed i relativi numeri, presi a base per il calcolo degli interessi, sono evidenziati nell' apposito spazio riservato all' indicazione degli 
elementi per il conteggio delle competenze. Gli importi degli interessi sono calcolati secondo l'anno civile ed il tasso applicato. La dipendenza 
presso la quale è aperto il suo conto è a disposizione per ogni ulteriore informazione e chiarimento.

CONTO SCALARE AL 31/03/2026

RIASSUNTO SCALARE

Valuta Saldi per valuta Giorni Numeri
Debitori Creditori Fidi c/c Anticipi sbf(con relativo segno)

31.12.2025 32740830,731.056.155,83 31
31.01.2026 16898493,281.056.155,83 16
16.02.2026 9221133,151.024.570,35 9
25.02.2026 3071415,391.023.805,13 3
28.02.2026 1023805,131.023.805,13 1
01.03.2026 8190441,041.023.805,13 8
09.03.2026 21651705,391.031.033,59 21
30.03.2026 1029379,191.029.379,19 1
31.03.2026 0,001.029.379,19 0

TOTALE NUMERI 93827203,300,00

SALDO LIQUIDO 1.029.379,19
FINALE

SALDO CONTABILE 1.029.379,19
FINALE

ELEMENTI PER IL CONTEGGIO DELLE COMPETENZE

1) INTERESSI CREDITORI

    DECORRENZA        TASSO    NUMERI  CREDITORI                    INTERESSI CREDITORI

    31.12.2025       1,5000          62955677,68                               2.587,22

    01.03.2026       1,2500          30871525,62                               1.057,24

    TOTALE LORDO                     93827203,30                               3.644,46

Imposta di bollo assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell'Intendenza di Finanza di Parma n. 3508 del 20/02/1993

AVVERTENZA: informiamo che l'estratto conto e il conto scalare di chiusura relativi al rapporto di conto corrente sopra indicato si intendono senz'altro da voi approvati con pieno effetto riguardo a tutti gli elementi che hanno 
concorso a formarne le risultanze, laddove siano trascorsi 60 giorni (oltre il tempo ragionevolmente occorrente per l'inoltro) dalla data di invio degli stessi, senza che ci sia pervenuto per iscritto un reclamo specifico.

Conto scalare al  31/03/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
codice Iban  IT36  I  06230  36191  000015745029

codice BIC  CRPPIT2PXXX

del conto corrente di corrispondenza n.  02314 /0000015745029  espresso in euro

PIAZZALE GARIBALDI, 11

30035 MIRANO  VE

E5MF6090

02314

OFFICINE FERROVIARIE VERONESI SPA AMMINISTRA
PIAZZA CITTADELLA 9
37122 VERONA VR
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Conto scalare al  31/03/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

    RIT. FISC.  26,0000%   IMP.         3.644,46             TOTALE              947,56-

    TOTALE NETTO                                                               2.696,90

2) INTERESSI DEBITORI

    DECORRENZA        TASSO     NUMERI  DEBITORI                     INTERESSI DEBITORI

    TOTALE                                  0,00                                   0,00

3) ONERI SU AFFIDAMENTI IN CONTO CORRENTE E SU SCONFINAMENTI

    3.1) COMMISSIONE DISPONIBILITA'FONDI  TRIMESTRALE

    DETERMINAZIONE DEL FIDO MEDIO PONDERATO DEL TRIMESTRE. IL CALCOLO OPERA DA INIZIO TRIMESTRE PER I FIDI CONCESSI

    IN PRECEDENZA E ANCORA IN ESSERE O DALLA DATA IN CUI IL FIDO E' MESSO A DISPOSIZIONE NEGLI ALTRI CASI.

    TRIM. RIF.

    DECORRENZA                            IMPORTO FIDO          GIORNI

    TOTALE ADDEBITATO                                                              0,00

    3.2) COMMISSIONE ISTRUTTORIA VELOCE

                                                                                IMPORTO                          TRIM.

                                                                                                                  RIF.

    TOTALE COMMISSIONE ISTRUTTORIA VELOCE                                          0,00

    QUALORA DESIDERI MAGGIORI INFORMAZIONI IN MERITO ALLA NUOVA COMMISSIONE DI ISTRUTTORIA VELOCE, IL SUO GESTORE

    E' A DISPOSIZIONE.

    TOTALE                                                                         0,00

4) SPESE

    OPERAZIONI                                      NUMERO      A EURO          IMPORTO

    GRATUITE                                             7        0,00             0,00

    SPESE TENUTA CONTO                                                             0,00

    TOTALE                                                                         0,00

Crédit Agricole Italia S.p.A. - Sede Legale Via Università, 1 - 43121 Parma - telefono 0521.912111. Capitale Sociale euro 1.102.071.064,00 i.v. - Iscritta al Registro Imprese di Parma, Codice Fiscale n. 02113530345, aderente al 
Gruppo IVA Crédit Agricole Italia, Partita Iva n. 02886650346. Codice ABI 6230.7. Iscritta all’Albo delle Banche al n. 5435. Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia. Capogruppo del 
Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 6230.7 - Società soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento di Crédit Agricole S.A.

50
.3

34
1.

08

Pag. 2 di 3

Codice_filiale:  02314  Numero_Rapporto:        15745029  Lotto:  E5MF6090  Progr:  1  Pag_Iniz:  1  Pag_Tot:  5  E5MF6090_PE035_06230_00145
Codice_gestore:  02314



Conto scalare al  31/03/2026

presso  02314 - AG. DI MIRANO
del conto corrente di corrispondenza n.  02314/0000015745029  espresso in euro

RIEPILOGO COMPETENZE

A debito A credito
0,00INTERESSI NETTI A CREDITO

ONERI SU AFFIDAMENTI E SCONFINAMENTI DI CONTO 0,00
0,00SPESE

TOTALI 0,00 0,00
SBILANCIO COMPETENZE

PROSPETTO INFORMATIVO INTERESSI DEBITORI

interessi debitori conteggiati, interessi calcolati alla fine dell'anno indicato ed il cui pagamento dovrà essere effettuato il primo giorno del mese di 
marzo dell'anno successivo, tramite rilascio dell'autorizzazione di addebito in conto corrente o pagamento diretto da parte del cliente;
interessi debitori esigibili e non riscossi, interessi dovuti alla banca non ancora pagati dal cliente o non ancora addebitati sul conto corrente, per 
mancanza di rilascio dell'autorizzazione;
interessi debitori maturati, interessi determinati dall'inizio dell'anno fino alla data del presente estratto conto, che verranno calcolati definitivamente e 
diverranno "interessi debitori conteggiati" solo al termine dell'anno indicato;
interessi liquidati, interessi conteggiati e già addebitati sul conto corrente.

In caso di estinzione del rapporto, gli interessi sono liquidati.

-

-

-

-

Il presente prospetto mostra l'ammontare degli interessi debitori, calcolati nel rispetto della normativa vigente, relativi al conto corrente ed alle eventuali 
aperture di credito regolate sullo stesso. Tali interessi debitori sono distinti in:

A debito A credito
(rettifiche)

0,00INTERESSI DEBITORI CONTEGGIATI NEL 2026
0,00INTERESSI DEBITORI ESIGIBILI E NON RISCOSSI
0,00INTERESSI DEBITORI MATURATI NEL 2026
0,00INTERESSI DEBITORI LIQUIDATI

PROSPETTO INFORMATIVO INTERESSI CREDITORI

A debito A credito
(rettifiche)

2.696,90INTERESSI CREDITORI MATURATI
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Il prodotto è coperto dal sistema di garanzia dei depositi. La banca aderisce al sistema di garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) che assicura a ciascun sottoscrittore una copertura fino a 100.000,00 euro. Per maggiori informazioni, 
può prendere visione della Guida sui Sistemi di garanzia dei depositi aggiornata richiedendola in filiale o consultando il sito internet www.credit-agricole.it. Può, inoltre, consultare il sito www.fitd.it.
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